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Geografia 
Con il nome di Lagorai-Cima d’Asta, si intende la catena montuosa che separa la val di Fiemme a 
Nord, con la Valsugana a Sud e che si estende ad oriente fino al Passo Rolle. 
E’ interamente compresa nella provincia di Trento, ai confini delle famose e meravigliose Dolomiti. 
Dal suo culmine si vedono distintamente tutte le cime più celebrate, tra le quali il vicino Latemar e 
le Pale di San Martino.  
Lagorai è un nome che ha radici nella parola “lago”, infatti numerosi sono gli specchi d’acqua, più 
o meno grandi, di origine nevosa, presenti a varie quote.  
Da uno di essi ha origine il torrente Grigno (affluente del fiume Brenta), che passa proprio in mezzo 
al nostro campeggio. 
La Cima d’Asta, a quota 2847 metri s.l.m., si presenta come un’area montana estremamente isolata 
e selvaggia, in totale assenza di impianti di risalita. Poco distante dalla sommità è presente il rifugio 
alpino della Società Alpinisti Tridentini (SAT) Ottone Brentari, situato a 2480 metri. 
Ai piedi della Cima d’Asta si apre l’altopiano del Tesino, che sarà la nostra base di partenza per 
tutte le escursioni nei dintorni. 
La conca del Tesino è riconosciuta come una delle perle delle Alpi. Appartiene alla più vasta Zona 
di Protezione Speciale della provincia di Trento, che include anche il Parco Naturale di 
Paneveggio-Pale di San Martino.  
E’ raggiungibile in auto attraverso l’autostrada del Brennero, fino a Trento, e poi per la superstrada 
della Valsugana in circa 4 ore complessive di viaggio, di cui l’ultima ora per agevole strada di 
montagna attraverso piccoli paesini, dove il verde è il colore dominante del paesaggio. 
 
 

Turismo 
La forte naturalità del territorio, con estese foreste, praterie montane ed ambienti rocciosi d’alta 
quota, consente agli escursionisti di trascorrere una vacanza in piena beatitudine. L’opera invasiva 
da parte dell’uomo è veramente ridotta al minimo. Proprio per questo, il territorio è ideale per la 
salvaguardia ed il controllo di specie, anche rare, di uccelli e mammiferi, oltre ad essere un 
importante corridoio migratorio di volatili sulla rotta trans-sahariana.  
La zona è ottima per divertirsi con la mountain bike, con numerosi percorsi appositamente 
dedicati, ed offre tante altre opportunità per una vacanza a diretto contatto con la natura. 
Per chi vuole fare qualcosa di diverso dalla consueta gita in montagna, curiosa ed interessante da 
visitare è la Grotta di Castello Tesino. Accessibile con l’attrezzatura messa a disposizione dalle 
Guide che accompagnano nella visita, la grotta è l’attrattiva principale della zona. La sua 
morfologia, con gallerie lunghe quattrocento metri, è il risultato del particolare lavorìo dell'acqua 
sulla roccia calcarea. L'acqua, oltre che originare gli straordinari fenomeni delle stalattiti e delle 



stalagmiti, ha permesso ad alcuni animali di fissare qui la propria tana: in particolare sono state 
rinvenute tracce dell'Ursus Spelaeus Ros, orso delle caverne, temibile animale contemporaneo 
all'uomo preistorico del Quaternario. 
Per i soci più attivi, vale la pena di scatenarsi con il rafting , per vivere le emozioni di scendere con 
il gommone sulle rapide sul fiume Brenta. Per i più tranquilli non mancano le proposte turistiche, 
tra le quali la visita alla casa-museo di Alcide de Gasperi ed i percorsi agrituristici delle malghe 
d’alta quota, che danno origine a prodotti caseari di forte personalità ed unicità. 
 
Ascensioni 
Oltre alla principale Cima d’Asta, già citata, ci sono tante altre vette e numerosi rifugi alpini da 
raggiungere attraverso comodi sentieri, per giri ad anello e traversate. Alcune partono addirittura 
direttamente dal campeggio, senza doversi necessariamente spostare con l’auto.   
Altrimenti, con un po’ di strada in più, si può andare per esempio in val Vanoi (denominata il 
“cuore verde” del Trentino per l’intatto patrimonio forestale che la caratterizza) e salire al famoso 
monte Cauriol, per vedere i resti delle trincee della Prima Guerra Mondiale. 
Oppure al monte Colbricon, cima Litegosa e cima Buse Todesche, che la dice lunga sugli 
avvenimenti che hanno segnato per sempre la storia di queste montagne. 
Per arrampicare sulle pareti delle Dolomiti e percorrere le ferrate più impegnative, è sufficiente 
spostarsi a San Martino di Castrozza, dove si apre lo scenario delle Pale di San Martino, con 
l’imponente Cimon della Pala, m 3184, a fare da sentinella. Da qui tutto è possibile, perché ci 
troviamo nel cuore del turismo alpino per eccellenza. Gli scalatori esperti e gli escursionisti esigenti 
hanno a disposizione un terreno di gioco di grande prestigio e di incantevole fascino, conosciuto in 
tutto il mondo. 
 
Campeggio 
Il camping che ci ospita, sito a Pieve Tesino in località Valmalene, è un moderno villaggio 
turistico, dotato, al proprio interno, di numerosi servizi: bar, ristorante, mini market, piscina esterna 
riscaldata, angolo benessere con sauna, bungalows, campo da tennis e di bocce, parete di 
arrampicata, tendone per proiezione di film e tante altre utilità. 
L’altitudine di 1100 metri s.l.m, la presenza di boschi circostanti e la favorevole esposizione solare, 
fin dal mattino, ne fanno un luogo sicuramente confortevole e protetto. 
Ai nostri soci è riservato un ampio spazio erboso pianeggiante, dove poter alloggiare con le proprie 
tende e roulottes e godere di questo particolare angolo alpino tutto da scoprire. Una novità per i soci 
CAO e per tutti coloro che desiderano unirsi alla nostra compagnia. Adatto anche alle esigenze delle 
famiglie con bambini e ragazzi, che possono divertirsi in piscina e ritemprarsi al ritorno dalle 
passeggiate o dalle arrampicate. Non mancate. Vi aspettiamo. 
 
 
 
PER INFORMAZIONI dettagliate rivolgersi in sede negli orari di apertura 
 
 
 
 
 
 


